
CAMERA DEI DEPUTATI N. 5325

DISEGNO DI LEGGE

PRESENTATO DAL MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

(MONTI)

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato
e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2012

Presentato il 28 giugno 2012

Atti Parlamentari Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



PAGINA BIANCA



CAMERA DEI DEPUTATI N. 5325

DISEGNO DI LEGGE

PRESENTATO DAL MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

(MONTI)

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato
e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2012

Presentato il 28 giugno 2012

Atti Parlamentari — I — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



ONOREVOLI DEPUTATI ! — Le proposte di
assestamento del bilancio dello Stato e dei
bilanci delle Amministrazioni autonome
per l’anno finanziario 2012 sono state for-
mulate da parte delle amministrazioni, per
la definizione del relativo disegno di legge.

In particolare, per la formazione delle
previsioni assestate di spesa giova richia-
mare le disposizioni in materia di flessi-
bilità di bilancio contenute nell’articolo 33
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il
quale prevede la possibilità di effettuare
con la legge di assestamento variazioni
compensative tra programmi della stessa
missione, secondo quanto indicato dall’ar-
ticolo 23, comma 3, della medesima legge,
nonché in corso d’anno, nell’ambito di
ciascun programma, nel rispetto dei saldi
di finanza pubblica, restando comunque
preclusa la possibilità di utilizzare stan-
ziamenti di conto capitale per finanziare
spese correnti. Inoltre, con la circolare
sull’assestamento per l’anno 2012 sono
state impartite disposizioni anche in or-
dine alla possibilità di rimodulare risorse
tra programmi di missioni diverse.

1.1. – Il presente disegno di legge
contiene, per lo stato di previsione del-
l’entrata e per gli stati di previsione della
spesa, le variazioni in termini di compe-
tenza e di cassa, con riferimento ai
programmi, quali unità di voto.

Allo scopo di fornire al Parlamento
ogni utile elemento di conoscenza in
ordine all’analitica evoluzione, in termini
di competenza e di cassa, delle singole
poste di bilancio, viene altresì predisposto
un allegato tecnico per capitoli.

Più specificamente, l’allegato tecnico
espone le informazioni, muovendo dalla
consistenza dei residui presunti al 1o

gennaio 2012, e dalle dotazioni di com-
petenza e di cassa autorizzate con la legge

12 novembre 2011, n. 184 (legge di bilan-
cio 2012). In particolare si evidenziano:

a) le variazioni che si registrano nella
consistenza dei residui, in linea con le
risultanze definitive esposte nel rendi-
conto dell’esercizio 2011;

b) le variazioni introdotte in bilancio
nel periodo gennaio-maggio 2012 in di-
pendenza di atti amministrativi;

c) le variazioni che si propongono
con il presente provvedimento.

1.2. – Per quanto riguarda le varia-
zioni di cassa, le stesse sono state definite
in modo tale da tener conto delle effettive
e improrogabili esigenze di pagamento
delle amministrazioni centrali. In tale
contesto è stato effettuato un riesame
delle autorizzazioni di cassa, con la con-
testuale valutazione del grado di liquida-
bilità delle singole spese.

Relativamente ai residui accertati, oc-
corre evidenziare che questi ultimi risul-
tano essere superiori rispetto a quelli
presunti rivenienti dalle valutazioni che le
singole amministrazioni hanno effettuato
al momento della predisposizione del bi-
lancio di previsione per l’anno 2012.

1.3. – Delineati come sopra la strut-
tura e i criteri di impostazione del prov-
vedimento di assestamento del bilancio
2012, se ne sintetizzano di seguito gli
aspetti essenziali e i dati globali, rinviando
per ulteriori dettagli alle singole note
illustrative che descrivono le variazioni
relative ai singoli stati di previsione.

1.4. – Le integrazioni proposte, in
termini sia di competenza che di cassa,
risultano in linea con i livelli di saldo
netto da finanziare e di fabbisogno indi-
cati nel Documento di economia e finanza
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per gli anni 2013-2015, presentato alle
Camere nello scorso mese di aprile. Tra le
variazioni apportate con il presente prov-
vedimento di assestamento si evidenziano,
in particolare, per quanto riguarda la
spesa, una riduzione degli interessi e un
incremento del rimborso dei titoli del
debito pubblico.

In particolare, la spesa per interessi
registra una diminuzione per oltre 2 mi-
liardi di euro, in considerazione della dina-
mica degli interessi sui certificati di credito
del Tesoro (CCT) e sui certificati del Tesoro
zero coupon (CTZ), legata essenzialmente
alle emissioni dei CCT, tornate ad essere
trimestrali anziché mensili.

In merito al rimborso dei prestiti,
l’incremento proposto per circa 5 miliardi
di euro è riferito principalmente alla
necessità di aumentare la dotazione a
disposizione per eventuali concambi e
riacquisti di titoli [buoni del Tesoro po-
liennali (BTP), CCT e CTZ].

Inoltre, si rappresenta che con il pre-
sente disegno di legge si è provveduto a
includere in bilancio la riduzione delle
risorse destinate agli enti locali per circa
4,7 miliardi di euro in attuazione degli
articoli 13, 24 e 28, commi 7 e 8, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214.

Infine, si evidenzia la variazione in
aumento per circa 1,4 miliardi di euro
relativa ai trasferimenti alla regione Sar-
degna, al fine di attribuire alla medesima
le maggiori risorse finanziarie ai sensi
della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

Per quanto riguarda le entrate, il prov-
vedimento di assestamento registra una
diminuzione delle entrate tributarie pari,
nel complesso, a 5.319,4 milioni di euro,
al lordo dei rimborsi dell’imposta sul
valore aggiunto (IVA), finalizzati ad alli-
neare le previsioni di bilancio 2012 al
quadro macroeconomico per l’anno cor-
rente, assunto a base per l’elaborazione
delle stime per l’anno 2012 contenute nel
citato Documento di economia e finanza,
ai risultati registrati nel trascorso eserci-
zio finanziario 2011, nonché agli effetti di
alcuni provvedimenti legislativi adottati
dopo l’approvazione del bilancio di pre-
visione 2012-2014. Per le entrate extra-
tributarie viene proposta una variazione
in diminuzione di 328 milioni di euro.

Il quadro di sintesi delle variazioni,
al netto di quelle relative alle regola-
zioni contabili, viene presentato, in ter-
mini di competenza e di cassa, nella
Tabella n. 1.

Le regolazioni contabili sono riportate
nella Tabella n. 2.
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2. LE VARIAZIONI PER ATTO
AMMINISTRATIVO

2.1. – Le variazioni per atto ammini-
strativo (che, nei dati esposti, riguardano
quelle già introdotte in bilancio nel pe-
riodo gennaio-maggio dell’anno in corso)
traggono origine:

• dai prelevamenti dai fondi di ri-
serva per le spese obbligatorie, per le
spese impreviste, per le autorizzazioni di
cassa, nonché dai fondi per la reiscrizione
dei residui passivi perenti e da altri fondi.
Tali prelevamenti hanno tutti carattere
compensativo e sono quindi neutrali ai
fini del saldo netto;

• dalle riassegnazioni alla spesa di
somme affluite in entrata nell’ultimo bi-
mestre 2011 (decreto del Presidente della
Repubblica n. 469 del 1999, articolo 2,
comma 2);

• dalle riassegnazioni alla spesa di
somme affluite in entrata nel 2012 (decreto
del Presidente della Repubblica n. 469 del
1999, articolo 2, comma 1) che, compensan-
dosi, non incidono sul saldo netto da finan-
ziare e sul ricorso al mercato, mentre
dilatano i volumi di entrata e di spesa;

• dall’attuazione di disposizioni legi-
slative specifiche.

In conclusione, le variazioni per atto
amministrativo sono riepilogate, nei loro
effetti sul saldo netto da finanziare e sul
ricorso al mercato (quest’ultimo al lordo
delle regolazioni contabili), nella Tabella
n. 3.

2.2. – Tra le variazioni per atto am-
ministrativo aventi carattere compensa-
tivo, intervenute entro il 31 maggio, si
ritiene opportuno ricordare, per la rile-
vanza che rivestono, quelle concernenti:

• l’utilizzo di fondi di riserva e altri
fondi (593 milioni di euro per competenza

e 1.579 milioni di euro per cassa). Si
riportano di seguito i più significativi:

fondo per la reiscrizione dei resi-
dui passivi perenti di parte corrente (253
milioni di euro per competenza e cassa);

fondo per la reiscrizione dei resi-
dui passivi perenti di parte capitale (211
milioni di euro per competenza e cassa);

fondo di riserva per le autorizza-
zioni di cassa (1.986 milioni di euro);

• l’utilizzo del Fondo per lo sviluppo
e la coesione (ex FAS): 1.499 milioni di
euro per competenza e 2.629 milioni di
euro per cassa.

2.3. – Le variazioni per atto ammini-
strativo aventi carattere non compensativo
derivano in particolare:

• dalle riassegnazioni alla spesa di
somme affluite in entrata nell’ultimo bi-
mestre del 2011, pari a 1.067 milioni di
euro, sia in termini di competenza che di
cassa;

• dalle variazioni in entrata derivanti
dall’applicazione delle disposizioni recate
dal decreto-legge n. 201 del 2011, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 214
del 2011, per la copertura degli oneri da
esso recati.

Infine fra le variazioni per atto ammi-
nistrativo, si evidenziano le riassegnazioni
alla spesa delle somme versate all’entrata
nell’anno 2012 per 1.270 milioni di euro
per competenza e per cassa, di cui 1.132
milioni di euro sono compensati in en-
trata nel titolo IV (Accensione prestiti),
quale controvalore delle emissioni di pre-
stiti disposti ai sensi dell’articolo 3 del
decreto-legge 10 maggio 2010, n. 67, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
giugno 2010, n. 99, concernente il pro-
gramma triennale di sostegno finanziario
mediante prestiti bilaterali alla Grecia.

Atti Parlamentari — V — Camera dei Deputati — 5325

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Atti Parlamentari — VI — Camera dei Deputati — 5325

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



3. IL DISEGNO DI LEGGE DI ASSESTA-
MENTO: VARIAZIONI DI COMPETENZA

E DI CASSA

3.1. – Le proposte di assestamento del
bilancio di competenza per l’anno 2012
determinano un miglioramento del saldo
netto da finanziare per 1.196 milioni di
euro, risultante da una variazione in
diminuzione delle spese finali per 4.343
milioni, e da una riduzione delle entrate
finali per 3.147 milioni.

Con riferimento al bilancio di cassa, le
proposte di assestamento tengono conto
dell’ammontare della massa spendibile,
nonché delle esigenze di operatività delle
amministrazioni.

Nei paragrafi che seguono, le variazioni
dell’assestamento sono analizzate con ri-
ferimento dapprima alla competenza e poi
alla cassa, in un quadro di insieme che,
muovendo dalle previsioni iniziali e con-
siderando le variazioni già introdotte per
atto amministrativo, consente di pervenire
alle previsioni assestate.

3.2. – Il quadro di sintesi in termini di
competenza, al netto delle regolazioni
contabili, si trova esposto nella Tabella
n. 4.

Dalla suddetta Tabella emergono, ri-
spetto alle previsioni della legge di bilan-
cio per il 2012:

• un miglioramento del saldo netto
da finanziare, da -1.568 milioni a 3.446
milioni di euro. Tale miglioramento deriva
dalla diminuzione delle spese correnti
(complessivamente -1.892 milioni), in par-
ticolare di quelle per interessi sul debito
pubblico, e dall’incremento delle entrate
finali per 3.122 milioni di euro, di cui
3.022 milioni riferiti alle entrate tributa-
rie;

• un peggioramento del ricorso al
mercato, considerato al lordo delle rego-
lazioni contabili, da 250.513 a 260.939
milioni di euro, tenuto conto che il titolo
III della spesa (Rimborso prestiti) registra
un incremento di 8.191 milioni di euro
riguardante rimborsi di buoni postali frut-
tiferi (BPF) (3200 milioni), rimborsi di
BTP e rimborsi di CCT e CTZ. Tali ultimi
rimborsi conseguono alla necessità di au-
mentare la dotazione a disposizione per
eventuali concambi e riacquisti di titoli
nonché per il rimborso di prestiti inter-
nazionali.

Di seguito si analizzano le variazioni
nette dovute al provvedimento di assesta-
mento.
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3.3. – Le previsioni per le entrate finali
dell’esercizio finanziario 2012, assestate
con il presente provvedimento, mostrano
una variazione negativa pari a 3.147
milioni di euro, risultante dalla diminu-
zione delle entrate del comparto tributa-
rio per 2.819 milioni e delle entrate non
tributarie per 328 milioni.

Le variazioni proposte in termini di
competenza e di cassa per le entrate
tributarie con il presente provvedimento
di assestamento considerano i seguenti
fattori:

a) effetti del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, al netto di quelli già recepiti in
bilancio in forza di provvedimenti ammi-
nistrativi (compresi tra gli atti inclusi);

b) effetti del decreto-legge 2 marzo
2012, n. 16, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, al netto

di quelli che saranno recepiti in bilancio
in virtù di atti amministrativi;

c) adeguamento al quadro macroeco-
nomico per l’anno corrente, assunto a
base nell’elaborazione delle stime conte-
nute nel Documento di economia e fi-
nanza 2012;

d) andamento del gettito.

Si deve aggiungere che, per una pun-
tuale quantificazione del gettito dell’eser-
cizio finanziario 2012, non sono al mo-
mento conosciuti i dati definitivi concer-
nenti l’autoliquidazione delle imposte sui
redditi, considerato che i versamenti a
saldo e in acconto (prima rata) relativi
alle dichiarazioni dei redditi possono es-
sere effettuati fino al 9 luglio 2012, senza
maggiorazione, e successivamente a tale
data, entro il 20 agosto 2012, con una
maggiorazione dello 0,40 per cento, a
titolo di interesse corrispettivo.
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Pertanto può ritenersi possibile, in via
successiva, la presentazione di apposito
emendamento al presente disegno di legge,
qualora gli andamenti ipotizzati ai fini del
bilancio di previsione 2012 non siano in
linea con quelli effettivi, allorquando sa-
ranno disponibili i dati suddetti.

Nell’ambito delle entrate tributarie, si
segnalano la contrazione di 3.123 milioni
di euro relativamente alle imposte dirette
e l’incremento di 304 milioni di euro
relativamente alle indirette.

In particolare, le variazioni relative
all’IRPEF (-3.395 milioni), all’IRES (-3.674
milioni), all’imposta sostitutiva (-149 mi-
lioni), alle ritenute d’acconto sugli utili
delle persone giuridiche (+47 milioni), alle
imposte sostitutive previste dall’articolo 3
della legge n. 662 del 1996 (-431 milioni),
all’imposta sostitutiva sui contratti di lo-
cazione-cedolare secca (-1.646 milioni),
alla nuova IMU erariale (+8.638 milioni),
ad altre imposte sostitutive sui tributi
diretti (+1.186 milioni), all’imposta di re-
gistro (-209 milioni), all’IVA (+334 mi-
lioni), all’imposta di bollo (+1.905 milioni),
all’imposta ipotecaria (-221 milioni), al-
l’imposta sulle assicurazioni (-470 mi-
lioni), all’accisa sui prodotti energetici
(-1.363 milioni), all’accisa sul gas naturale
(+412 milioni) e ai proventi delle attività
di gioco (+85 milioni).

Per quanto concerne, invece, le entrate
extra-tributarie, la variazione in diminu-
zione proposta con il presente provvedi-
mento (-328 milioni) deriva principal-
mente dalle riduzioni delle somme deri-
vanti dai dividendi delle società per azioni
derivate dalla trasformazione degli enti
pubblici (-846 milioni) e delle risorse
proprie da destinare all’Unione europea
(-500 milioni), parzialmente compensate
dalla partecipazione agli utili di gestione
dell’istituto di emissione (+618 milioni) e
dall’avanzo di gestione dell’Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato
(+372 milioni).

3.4. – Per le spese finali, le variazioni
in diminuzione proposte, in termini di

competenza, sono pari a 4.343 milioni di
euro e sono analizzate secondo lo schema
della classificazione economica nella Ta-
bella n. 5.

L’assestamento della spesa finale di
competenza determina un decremento
esclusivamente per gli oneri di natura
corrente per 4.461 milioni di euro, mentre
risulta positiva la variazione degli oneri di
conto capitale per 118 milioni di euro.

La proposta di riduzione delle dota-
zioni di competenza della spesa corrente
deriva dalle minori esigenze dovute a:

• alle amministrazioni locali e, in
particolare, ai comuni, la cui riduzione è
pari a 4.532 milioni di euro, in attuazione
degli articoli 13, 24 e 28, commi 7 e 8, del
decreto-legge n. 201 del 2011, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 214 del
2011, connesse al minor fabbisogno deri-
vante dall’introduzione dell’imposta muni-
cipale propria. Tale variazione negativa è
in parte compensata dai maggiori stan-
ziamenti a favore delle regioni per 1.817
milioni di euro, di cui:

1.383 milioni di euro alla regione
Sardegna al fine di attribuire alla mede-
sima le entrate previste dal nuovo ordi-
namento finanziario. Le risorse richieste
in termini di competenza trovano parziale
copertura dalla riduzione per l’attuazione
dell’ordinamento regionale delle regioni a
statuto speciale (443,5 milioni);

340 milioni di euro alla regione
Friuli Venezia Giulia per le maggiori
somme affluite nelle casse regionali nel-
l’anno 2011, rispetto a quelle iscritte in
bilancio;

• spese per interessi, che presentano
un decremento totale di 2.042 milioni di
euro, legate ad una previsione più aggior-
nata, rispetto a quella iniziale, della di-
namica dei tassi di interesse sui CCT e sui
CTZ. In particolare, per i primi, in fase
iniziale si era programmata un’emissione
più frequente (mensile anziché trime-
strale).
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CP CS CP CS CP CS CP CS

SPESE CORRENTI

Redditi da lavoro dipendente 86.931 87.049 1.008 1.321 -59 -104 87.881 88.266
IRAP 4.626 4.625 17 38 77 80 4.720 4.744
Consumi intermedi 7.812 8.242 1.079 1.191 24 529 8.915 9.962
Trasferimenti correnti Amministrazioni pubbliche 224.219 224.866 -2.440 -2.177 -2.805 -1.996 218.974 220.693
-amministrazioni centrali 8.524 8.628 259 283 8 1 8.790 8.912
-amministrazioni locali: 111.933 112.467 -1.148 -919 -2.788 -2.766 107.997 108.782
                               -regioni 88.831 88.854 -1.146 -1.087 1.817 1.642 89.502 89.409
                               -comuni 15.029 15.289 -2 40 -4.532 -4.467 10.496 10.862
                               -altre 8.072 8.324 0 128 -73 59 7.999 8.510
-enti di previdenza e assistenza sociale 103.763 103.770 -1.550 -1.541 -26 770 102.187 102.999
Trasferimenti correnti a famiglie e ISP 3.769 3.891 55 274 69 104 3.893 4.269
Trasferimenti correnti a i mprese 3.973 4.680 1.605 1.839 6 -56 5.584 6.463
Trasferimenti correnti a es tero 1.439 1.439 43 45 30 56 1.511 1.540
Risorse proprie CEE 18.200 18.200 0 0 0 0 18.200 18.200
Interessi passivi e redditi da c apitale 88.827 88.827 1 3 -2.042 -2.041 86.787 86.790
Poste correttive e compensative 16.648 16.648 7 9 147 552 16.801 17.209
Ammortamenti 1.074 1.074 0 0 0 0 1.074 1.074
Altre uscite correnti 7.417 19.671 -1.216 -3.425 92 101 6.293 16.347

TOTALE SPESE CORRENTI 464.935 479.213 160 -883 -4.461 -2.774 460.634 475.557
TOTALE SPESE CORRENTI al netto degli interessi 376.108 390.386 159 -886 -2.419 -732 373.847 388.767

Tabella 5
BILANCIO ASSESTATO 2012

(Al netto delle  regolazioni debitorie, contabili e  rimb orsi IVA)
( in milio ni di euro)

LB 2012 Atti ammin istrativi Assestamento 2012 Assestato 2012

CP CS CP CS CP CS CP CS

SPESE IN C/CAPITALE

Investimenti fissi lordi e acquisti di terreni 3.700 4.160 283 791 12 273 3.995 5.224
Contributi agli investimenti ad Amm.ni pubbliche: 13.212 13.591 1.643 2.260 -11 1.402 14.843 17.252
  -amministrazioni centrali 7.963 8.014 15 53 4 249 7.982 8.317
  -amministrazioni locali: 3.606 3.919 1.627 2.207 -15 161 5.219 6.287
                                   -regioni 1.620 1.641 1.625 2.106 -22 111 3.224 3.858
                                   -comuni 1.526 1.792 1 86 -14 -92 1.512 1.785
                                   -altre 460 486 2 15 21 143 483 643
  -enti previdenziali e assistenza sociale 1.642 1.657 0 0 0 991 1.642 2.648
Contributi agli investimenti ad imprese 8.266 9.372 728 1.004 1 370 8.994 10.747
Contributi agli investimenti a famiglie e ISP 80 93 12 12 5 -9 96 95
Contributi agli investimenti ad estero 661 761 88 88 0 4 748 852
Altri trasferimenti in conto capitale 9.511 10.480 -1.650 -1.010 111 137 7.972 9.607
Acquisizione di attività finanziarie 199 448 1.188 1.188 0 205 1.388 1.841

TOTALE SPESE IN CONTO CAPITALE 35.628 38.905 2.291 4.333 118 2.380 38.037 45.618

TOTALE SPESE FINALI 500.563 518.118 2.451 3.450 -4.343 -393 498.671 521.175
TOTALE SPESE FINALI al netto degli interessi 411.736 429.290 2.450 3.447 -2.301 1.648 411.885 434.385

Rimborso prestiti 239.184 239.197 3.200 3.201 4.991 5.105 247.375 247.503

TOTALE COMPLESSIVO 739.747 757.315 5.651 6.651 648 4.712 746.046 768.678

Tabella 5
BILANCIO ASSESTATO 2012

(Al netto delle regolazioni debitorie, contabili e rimborsi IVA)
( in milioni di euro)

LB 2012 Atti amministrativi Assestamento 2012 Assestato 2012

Le variazioni proposte alle spese di
competenza del conto capitale determi-
nano complessivamente un incremento
pari a 118 milioni di euro, riconducibile
principalmente agli altri trasferimenti in
conto capitale.

3.5. – Il quadro di sintesi delle varia-
zioni delle autorizzazioni di cassa che si
propongono con l’assestamento è rappre-
sentato nella medesima Tabella n. 5.

Da essa risultano proposte che ridu-
cono le autorizzazioni delle spese finali
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per 393 milioni di euro. Le variazioni per
atti amministrativi comportano un incre-
mento di 3.450 milioni di euro.

Ne consegue un lieve peggioramento
del saldo netto da finanziare nella misura
di 186 milioni di euro.

3.6. – In parallelo all’analisi effettuata
per le variazioni in termini di competenza
(al netto delle regolazioni contabili), si
esaminano le variazioni proposte alle pre-
visioni di cassa.

Le proposte di assestamento delle au-
torizzazioni di cassa determinano una
variazione netta per le spese finali, come
già detto, pari a -393 milioni di euro. Esse
si riferiscono a minori dotazioni di cassa
di natura corrente per 2.774 milioni e a
maggiori dotazioni di cassa per le spese in
conto capitale per 2.380 milioni.

Le proposte di riduzione delle spese
correnti sono riconducibili alle medesime
esigenze che hanno caratterizzato le spese
in conto competenza, con la sola ecce-
zione degli enti di previdenza, che eviden-
ziano un aumento delle dotazioni di cassa
pari a 770 milioni di euro, riferito prin-
cipalmente all’Istituto nazionale della pre-
videnza sociale (INPS).

Per le spese in conto capitale, l’incre-
mento delle dotazioni di cassa (2.380
milioni di euro) interessa principalmente i
seguenti aggregati:

• i trasferimenti alle amministrazioni
pubbliche e, in particolare, gli enti di
previdenza per 991 milioni;

• i contributi agli investimenti in
favore delle imprese (370 milioni), riferiti
principalmente al Fondo per la competi-

tività e lo sviluppo (130 milioni) e agli
investimenti nella ricerca scientifica e
tecnologica (110 milioni).

STRUTTURA DEI RESIDUI PASSIVI

Quadro di sintesi.

Alla fine dell’esercizio finanziario 2011,
la consistenza dei residui passivi per le
spese finali del bilancio statale ammon-
tava a 92.964 milioni di euro, con un
decremento di 15.239 milioni rispetto al-
l’analoga consistenza alla fine del 2010.

I residui passivi finali provenienti dagli
esercizi 2010 e precedenti ammontavano,
al 1o gennaio 2011, a 108.203 milioni di
euro; per effetto delle perenzioni, delle
variazioni in diminuzione, delle economie
e dei pagamenti effettuati nel corso del-
l’anno, essi si sono ridotti alla fine del-
l’esercizio 2011 a 43.099 milioni di euro.

I residui passivi finali di nuova forma-
zione derivanti dalla gestione di compe-
tenza 2011 sono stati pari a 49.865 milioni
di euro, che, sommati a quelli provenienti
da anni precedenti, determinano l’am-
montare complessivo indicato nella suc-
cessiva Tabella n. 6.

Nel successivo grafico sono evidenziati
i residui, distinti per residui pagati, pe-
renti ed economie. Tale andamento è
compreso tra gli esercizi 2004 e 2011. Dal
grafico è evidente l’elevato importo dei
residui perenti formatisi nell’anno 2007,
in conseguenza della riduzione dei termini
per la perenzione amministrativa per le
spese in conto capitale, disposta con la
legge finanziaria per il 2008 (legge n. 244
del 2007, articolo 3, comma 36).
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Nella successiva tabella 6/A si eviden-
zia che il decremento della consistenza
complessiva dei residui è imputabile sia a
quelli di parte corrente che di conto
capitale, ridottisi, rispettivamente, di 8.037
milioni e di 7.202 milioni di euro.

Il decremento dei residui di parte
corrente relativo ai trasferimenti alle am-
ministrazioni pubbliche (-4.788 milioni) è
imputabile principalmente agli enti terri-
toriali, che presentano una flessione pari
a 3.373 milioni, di cui 2.556 milioni
relativi alle regioni. In tale ambito inci-
dono le devoluzioni di entrate di quote
erariali alle regioni a statuto speciale
(milioni 4.062 nell’esercizio 2010, circa
2.000 milioni nel 2011). Per contro risul-
tano più elevati i residui relativi al fede-
ralismo fiscale (+1.039 milioni).

Inoltre si evidenzia il decremento dei
residui di parte corrente riferito ai redditi
da lavoro dipendente (-1.936 milioni). Tale
contrazione è imputabile principalmente
alle somme relative al contratto del per-
sonale delle Forze armate, sottoscritto alla
fine dell’esercizio 2010 e pagate in conto
residui nel corso dell’esercizio 2011.

I residui in conto capitale, come già
sopra evidenziato, presentano una fles-
sione pari a 7.202 milioni di euro, impu-
tabile prevalentemente alla contrazione
dei residui relativi agli investimenti delle
amministrazioni pubbliche per 2.800 mi-
lioni di euro, di cui 1.396 milioni si
riferiscono alle amministrazioni centrali e,
in particolare, all’ANAS (-670 milioni) e
1.328 milioni agli enti territoriali, di cui
609 milioni alle regioni.

Minori residui si evidenziano anche
per:

i contributi agli investimenti in fa-
vore delle imprese (-3.434 milioni), relativi
sia alla società Ferrovie dello Stato s.p.a.
sia al Fondo per la competitività e lo
sviluppo;

le acquisizioni di attività finanziarie
(-1.306 milioni), inerenti alle anticipazioni
concesse alle regioni in attuazione dei
piani di rientro regionali in materia sa-
nitaria (-1.201 milioni).

Le citate riduzioni sono state parzial-
mente compensate dall’incremento dei re-
sidui relativi agli altri trasferimenti in
conto capitale (+2.095 milioni), attribuibili
esclusivamente al Fondo aree sottoutiliz-
zate, ora denominato Fondo per lo svi-
luppo e la coesione (5 miliardi circa), e
dalla riduzione dei residui relativi ai
rimborsi di imposta ultradecennali (-1.234
milioni).

L’analisi dei residui passivi per Mini-
steri ed aggregati economici, sia di parte
corrente che di conto capitale, è contenuta
nella successiva Tabella 6/B.

Dal lato delle spese correnti, l’84,12 per
cento è rappresentato dalla consistenza
dei residui concernenti i trasferimenti.
Nello specifico, tali residui sono concen-
trati nel Ministero dell’economia e delle
finanze (30.692 milioni di euro) e in
quello del lavoro e delle politiche sociali
(14.880 milioni di euro). I residui relativi
ai consumi intermedi (3.154 milioni di
euro) si riferiscono prevalentemente al
Ministero della difesa (1.125 milioni di
euro).

Dal lato delle spese in conto capitale si
evidenziano le seguenti categorie di spesa:

altri trasferimenti in conto capitale
(10.585 milioni di euro), relativi princi-
palmente al Fondo aree sottoutilizzate
iscritto nello stato di previsione del Mi-
nistero dello sviluppo economico (7 mi-
liardi circa) e al Fondo per le opere
strategiche, iscritto nello stato di previ-
sione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti (2 miliardi circa);

contributi agli investimenti in favore
di amministrazioni pubbliche (11.211 mi-
lioni di euro), attribuibili al Ministero
dell’economia e delle finanze (edilizia sa-
nitaria e ospedaliera, pari a 3 miliardi
circa), al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali (Fondo per l’occupazione,
pari a 3 miliardi circa) e al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti;

investimenti fissi lordi (6.407 mi-
lioni), di cui la metà riguarda il Ministero
della difesa.
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Analisi dei residui passivi – impatto sul
conto delle pubbliche amministrazioni.

Di seguito si riporta, nell’apposita Ta-
bella 6/C e nel relativo grafico, l’analisi
dei residui passivi in funzione dell’impatto
che essi possono avere sul conto econo-
mico delle pubbliche amministrazioni in
caso di loro pagamento.

Essi sono distinti in: aventi impatto
diretto, aventi impatto indiretto e non
aventi impatto sul conto delle pubbliche
amministrazioni.

Questa loro aggregazione è in funzione
del criterio di registrazione delle spese cui
si riferiscono sul predetto conto econo-
mico.

Le spese che sono registrate sul conto
della pubblica amministrazione in termini
di competenza o che sono relative a
partite finanziarie o a partite di giro,
infatti, generano residui il cui pagamento,
in linea generale, non ha alcuna incidenza
sull’indebitamento netto. Tutti gli altri
residui, in quanto le relative spese sono
registrate sul conto della pubblica ammi-
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nistrazione con il criterio di cassa, hanno
certamente impatto sul predetto conto,
ma in tempi diversi rispetto al relativo
pagamento da parte del bilancio dello
Stato:

a) i residui generati da spese dirette
del bilancio dello Stato hanno un impatto
sul conto economico coincidente con il
loro pagamento;

b) per i residui connessi a trasferi-
menti ad amministrazioni pubbliche e a
fondi da ripartire, il pagamento ha un
effetto sui saldi più diluito nel tempo. Ciò
dipende, per i primi, dalle giacenze sui
conti di tesoreria intestati agli enti e dal
relativo livello di utilizzo, tenuto conto
degli eventuali limiti di prelevamento esi-
stenti. L’effetto sui conti infatti verrà
registrato nel momento dell’effettivo pre-
lievo dalla tesoreria. Per i fondi da ripar-
tire, invece, la diversa scansione tempo-
rale dipende dalle articolate procedure di
ripartizione previste dalla legislazione vi-
gente.

Dall’analisi del grafico emerge, sia in
termini di valore assoluto sia in percen-
tuale rispetto al prodotto interno lordo
(PIL), una crescita, fino al 2002, dei
residui aventi impatto diretto sulla pub-

blica amministrazione, seguita da un so-
stanziale profilo costante fino al 2006 e da
una diminuzione dal 2007. Tale contra-
zione prosegue anche nel 2011 (-7.721
milioni di euro), poiché si passa da 24.751
milioni nel 2010 a 17.030 nel 2011. Ciò sta
a significare che la formazione di questi
residui è dovuta a fattori di tipo struttu-
rale, connessi alla diversa articolazione
delle procedure di spesa.

I residui con effetto indiretto sull’in-
debitamento netto crescono in valore as-
soluto fino all’esercizio 2002, mentre re-
gistrano una contrazione dal 2003, man-
tenendosi sullo stesso livello fino al 2005
per poi ridiscendere dal 2007 e risalire dal
2009. Tale andamento è dovuto a forti
tagli di cassa effettuati alla fine degli anni
novanta, che hanno determinato una forte
espansione dei residui e un contestuale
smaltimento delle giacenze di tesoreria.
Per il 2011 si registra una contrazione
pari a circa 4.242 milioni di euro.

Infine, i residui non aventi impatto
presentano un andamento relativamente
costante fino al 2002, per poi crescere nel
2003 e nuovamente decrescere dal 2006.
Anche su quest’ultimo versante, per l’eser-
cizio 2011 emerge una riduzione dei
residui (-3.276 milioni di euro).
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La consistenza dei residui passivi a fine
anno 2011 è comunque correlata all’am-
pia formazione dei nuovi residui, com-
plessivamente ammontanti a 49.988 mi-
lioni di euro (54 per cento circa dei
residui complessivi).

L’ammontare dei residui passivi della
spesa complessiva, accertato in sede di
chiusura del rendiconto dell’esercizio
2011, è pari a 93.149 milioni di euro e
risulta superiore a quello inizialmente
stimato, in via presuntiva, in 86.623 mi-
lioni di euro.

Lo scostamento che si registra fra i
residui passivi presunti al 1o gennaio 2012
e quelli effettivi (compreso il rimborso dei
prestiti) risulta quindi di 6.256 milioni di
euro.

Di seguito si analizzano prima i fat-
tori che hanno determinato la consi-
stenza dei residui passivi di nuova for-
mazione (49.988 milioni, ivi compreso il
rimborso di prestiti) e poi quelli che
hanno definito l’effettiva consistenza
complessiva alla fine del 2011 in 93.149
milioni di euro.
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Residui passivi di nuova formazione 2011.

I nuovi residui, al netto di quelli
relativi al rimborso prestiti, ammontano a
49.865 milioni di euro, inferiori di 16.821
milioni (-25 per cento) rispetto al prece-
dente esercizio (66.686 milioni). Tale ri-
duzione concerne sia i residui di parte
corrente sia quelli di conto capitale per
un importo pari rispettivamente a 12.744
milioni e 4.077 milioni (Tabella 7).

A determinare la consistenza dei resi-
dui di parte corrente di nuova formazione
(31.796 milioni) hanno concorso princi-
palmente:

i trasferimenti ad amministrazioni
pubbliche, per 23.478 milioni (di cui
14.527 milioni relativi alle amministra-
zioni locali e 8.546 milioni agli enti di
previdenza);

i consumi intermedi, per 2.268 mi-
lioni;

i redditi da lavoro dipendente, per
1.893 milioni.

Quanto ai trasferimenti alle ammini-
strazioni pubbliche, va rilevato che i
residui di nuova formazione hanno inte-
ressato in particolar modo le somme da
destinare:

• alle regioni (13.050 milioni), con
riferimento essenzialmente al Fondo per il
federalismo fiscale (6.409 milioni), al
Fondo sanitario nazionale (3.748 milioni)
e al Fondo ordinamento regioni a statuto
speciale (2.696 milioni);

• agli enti locali (798 milioni), deri-
vanti dal trasporto pubblico locale (261
milioni), dal fondo ordinario per il finan-
ziamento dei bilanci degli enti locali (194
milioni) e dai contributi ai comuni per
uffici giudiziari (110 milioni);

• agli enti di previdenza (8.546 mi-
lioni), relativi all’INPS in conseguenza
delle difficoltà di determinazione del fab-
bisogno.
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Per quanto concerne i nuovi residui di
conto capitale (18.069 milioni di euro) si
rileva che essi riguardano:

• altri trasferimenti in conto capi-
tale, il cui ammontare, pari a 7.793
milioni, è costituito, principalmente, dal
Fondo per le aree sottoutilizzate (5.556
milioni), dal Fondo per le opere strategi-
che (1.313 milioni) e dalla Protezione
civile (700 milioni circa);

• investimenti fissi lordi, che si at-
testano a 3.241 milioni e riguardano
soprattutto i dicasteri della difesa (1.860
milioni), delle infrastrutture e dei tra-
sporti (395 milioni), dell’interno (292 mi-

lioni) e dell’economia e delle finanze (271
milioni);

• contributi agli investimenti alle im-
prese (2.298 milioni): essi sono determi-
nati in particolare dalla società Ferrovie
dello Stato Spa (815 milioni). Altri residui
riguardano il fondo per agevolazioni per
la ricerca scientifica (200 milioni), i pro-
grammi Fremm (170 milioni), la società
Poste italiane Spa (144 milioni);

• contributi agli investimenti in fa-
vore di amministrazioni pubbliche (4.316
milioni), di cui:

Á 2.049 milioni agli enti territoriali,
con particolare riferimento all’edilizia sa-
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nitaria e ospedaliera (750 milioni circa), al
federalismo amministrativo (336 milioni),
al trasporto rapido di massa (200 milioni
circa);

Á 1.500 milioni agli enti di previ-
denza per il fondo occupazione INPS.

Scostamento tra la consistenza presunta e
quella effettiva dei residui passivi al 1o

gennaio 2012.

La consistenza globale dei residui pas-
sivi risultante dal rendiconto 2011, com-
presi quelli per rimborso di prestiti, è
superiore a quella corrispondentemente
valutata in sede di predisposizione della
legge di bilancio per il 2012.

In merito, occorre preliminarmente ri-
levare che il sistema di valutazione dei
residui passivi presunti consiste in un
mero computo aritmetico, che vede sot-
tratte dalla massa spendibile, risultante
dal bilancio in gestione, le autorizzazioni
di cassa accordate con lo stesso bilancio e
con eventuali successivi provvedimenti di
variazione, in modo da ottenere, per
differenza, il volume presuntivo dei resi-
dui.

Tale valutazione dei residui, nel mo-
mento in cui viene fatta, sconta l’incom-
pleta conoscenza di quello che sarà il
rapporto tra la definitiva entità della
massa spendibile e le correlative autoriz-
zazioni di cassa, nonché il divario tra le
autorizzazioni di cassa e gli effettivi pa-
gamenti che risulteranno contabilizzati
nel bilancio alla fine dell’esercizio.

Circa il primo aspetto, si rammenta
che, successivamente all’epoca di valuta-
zione dei residui presunti, lo stanziamento
di competenza di ciascun capitolo può
restare influenzato:

• dall’approvazione di provvedimenti
legislativi che ne accrescono la dotazione;

• da altre disposizioni normative che
comportano l’adozione di variazioni al
bilancio;

• dalle riassegnazioni alla spesa di
somme affluite in entrata (decreto del
Presidente della Repubblica n. 469 del
1999, articolo 2, commi 1 e 2);

• dai prelevamenti dai fondi di ri-
serva (spese obbligatorie, spese impreviste
eccetera).
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Per quanto attiene al divario tra au-
torizzazioni di cassa e pagamenti effettivi,
invece, va rilevato che esso è tanto mag-
giore quanto più rilevante è l’incidenza di
taluni fattori di natura temporale, tra i
quali devono ricordarsi:

• il momento in cui il Parlamento
approva l’assestamento di bilancio;

• il momento in cui si concretizzano
in legge le nuove iniziative di spesa e
quello in cui diventano efficaci i decreti di
variazione al bilancio.

Tempi lunghi nell’approvazione dell’as-
sestamento di bilancio e variazioni di bilan-
cio adottate nell’ultima parte dell’anno ten-
dono, infatti, ad impedire l’erogazione delle
spese alimentando la differenza tra auto-
rizzazioni di cassa e pagamenti.

Il complesso di queste circostanze ha
reso necessario l’utilizzo, con l’adozione di
opportuni accorgimenti, delle stime di
cassa, in luogo delle autorizzazioni giuri-
diche di bilancio, in sede di valutazione
degli effettivi pagamenti per l’elaborazione
delle Relazioni trimestrali sulla stima del
fabbisogno del settore statale, con ciò
riconoscendo la netta distinzione esistente
tra natura economica delle stime mede-
sime e natura giuridica delle autorizza-
zioni di bilancio.

Residui passivi: disaggregazione per esercizi
di provenienza.

L’analisi della struttura dei residui
passivi a fine 2011 viene completata,

nella successiva Tabella n. 9, con la
disaggregazione per esercizi di prove-
nienza, per aggregati economici e, di-
stintamente, per residui propri, di stan-
ziamento e totali.

L’articolazione del complesso dei resi-
dui finali (propri e di stanziamento) per
esercizi di provenienza pone in evidenza
che:

i residui di nuova formazione
(49.865 milioni di euro) rappresentano
il 54 per cento circa della consistenza
complessiva dei residui finali (92.964
milioni di euro);

i residui provenienti dagli esercizi
precedenti, pari a 43.099 milioni di euro,
si riferiscono prevalentemente ai due eser-
cizi precedenti al 2011. Residui prove-
nienti da anni precedenti sono giustificati
da specifiche disposizioni normative (ad
esempio residui relativi al FAS, al Fondo
occupazione eccetera).

Riguardo alla distinzione tra residui
propri e di stanziamento, si osserva
che:

i residui propri, vale a dire quelli
accertati a seguito di uno specifico atto
formale di impegno, ammontano a com-
plessivi 81.184 milioni di euro, di cui
39.807 milioni di nuova formazione;

i residui di stanziamento, vale a dire
quelli accertati pur in assenza di uno
specifico atto formale di impegno, am-
montano a 11.780 milioni di euro, di cui
10.058 milioni di nuova formazione.
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DISEGNO DI LEGGE
—

ART. 1.

(Disposizioni generali).

1. Nello stato di previsione dell’entrata,
negli stati di previsione dei Ministeri e nei
bilanci delle Amministrazioni autonome,
approvati con legge 12 novembre 2011,
n. 184, sono introdotte, per l’anno finan-
ziario 2012, le variazioni di cui alle
annesse tabelle.

ART. 2.

(Stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e disposizioni relative).

1. All’articolo 2, comma 3, della legge
12 novembre 2011, n. 184, le parole:
« 26.500 milioni » sono sostituite dalle
seguenti: « 40.000 milioni ».

2. All’articolo 2, comma 7, della legge
12 novembre 2011, n. 184, le parole:
« 1.200 milioni » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1.300 milioni ».

3. Il comma 27 dell’articolo 2 della
legge 12 novembre 2011, n. 184, è sosti-
tuito dal seguente:

« 27. In relazione alle necessità deri-
vanti dall’andamento dei mercati finan-
ziari e dalla gestione del debito statale, il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad effettuare, con propri de-
creti, variazioni compensative, in termini
di competenza e di cassa, tra gli stanzia-
menti dei capitoli 2214, 2215, 2216, 2217,
2219, 2220, 2221, 2222, 2263 e tra gli
stanziamenti dei capitoli 2242 e 2247 dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno finan-
ziario 2012, allocati nel programma
“Oneri per il servizio del debito statale”.
Per le medesime necessità il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad effettuare, con propri decreti, varia-
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zioni compensative, in termini di compe-
tenza e di cassa, tra gli stanziamenti dei
capitoli 9502, 9523, 9537, 9539, 9540, 9541
e 9590 dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno finanziario 2012, allocati nel pro-
gramma “Rimborsi del debito statale” ».

ART. 3.

(Stato di previsione del Ministero degli
affari esteri e disposizioni relative).

1. All’articolo 6, comma 6, della legge
12 novembre 2011, n. 184, l’ultimo pe-
riodo è soppresso.

ART. 4.

(Stato di previsione del Ministero
dell’interno e disposizioni relative).

1. All’articolo 8 della legge 12 novem-
bre 2011, n. 184, dopo il comma 10 è
aggiunto il seguente:

« 10-bis. Al fine di reperire le risorse
occorrenti per il finanziamento dei pro-
grammi di rimpatrio volontario e assistito
verso il Paese di origine o di provenienza
di cittadini di Paesi terzi, ai sensi dell’ar-
ticolo 14-ter del testo unico di cui al
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
e successive modificazioni, il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, su pro-
posta del Ministro dell’interno, le occor-
renti variazioni compensative di bilancio,
anche tra missioni e programmi diversi,
allo stato di previsione del Ministero
dell’interno ».
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